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$m$&¥%?^ JLJ.J Il disagio della DC 
La questione dei rapporti 

con i comunisti sta caratte
rizzando la ripresa del di
battito politico. ' Segno del
l'urgenza con cui la realtà 
stessa dei Paese preme per 
profondi mutamenti (il di
battito aveva preso le mos
se, apparentemente in sordi
na, nei giorni di Ferrago
sto da un'intervista con cui 
il de De Mita poneva l'esi
genza della collaborazione 
del PCI alla fondazione di 
« un nuovo meccanismo co-
ttìtuzionale »); e segno — an
che e insieme — del pro
fondo disagio che si coglie 
nella DC, investita da una 
profonda « crisi di identità ». 

E' stato un esponente del
la sinistra de, l'on. Galloni 
della < Base », a stabilire una 
stretta connessione tra le due 
questioni, sottolineando che 
se da un canto « va portata 
alte sue logiche conseguen
ze » la constatazione che il 
PCI e è ormai un partito del
l'arco costituzionale » — e 
che quindi « non è più pos
sibile una discriminazione 
ideologica, ma solo un'oppo
sizione politica » —, dall'al
tro lato la DC non può af
frontare la prospettiva di 
un nuovo rapporto con il 
PCI e senza un profondo rin
novamento e una capacità di 
proposta politica nuova ». 

Un intervento dello stesso 
Fanfanì nel dibattito ha con
sentito dì verificare l'am
piezza delle preoccupazioni 
al vertice della DC per la 
piega presa dalla discussio
ne in seno al partito demo
cristiano. Lungi dall'entrare 
nel merito della questione, e 
dal riconoscere le profonde 
matrici oggettive del ripro
porsi del problema dei rap
porti con ì comunisti, Pan-
fani ha tentato dì ridurre tut
to a una mera questione 
metodologica. Una questio
ne di cosi ampia portata, 
ha scritto sul « Popolo » di 
mercoledì scorso, « può es
sere affrontata soltanto nel
la sede legittimata a ciò fare, 
e cioè la sede di un congres
so ». Né la fuga davanti alla 
realtà si è limitata a igno
rare i problemi politici che 
sostanziano « la questione co
munista ». Nel tentativo di 
troncare il discorso, il se
gretario politico de ha in
fatti riesumato la fallimen
tare tattica usata nella cam
pagna per il referendum, e 
agitato una serie di spettri, 
da quelli assai gravi secon-

FANFANI: Ci vuole un 
congresso. 

do cui un mutamento dei 
rapporti tra DC e PCI in
coraggerebbe « avventure di 
ispirazione nazifascista » a 
quelli decisamente cervello
tici per cui un rapporto nuo
vo coi comunisti sarebbe cau
sa di < sicuro turbamento 
nelle relazioni tra USA e 
URSS » e potrebbe addirit
tura compromettere « l'equi
librio mondiale ». 

Se — come ha scritto il 
socialista Manca nel propor
re « un'ampia collaborazione 
tra le forze democratiche di 
ispirazione popolare » alme
no a livello locale — la sor
tita di Fanfani voleva essere 
un tentativo « di tenere ben 
serrato il coperchio sulla 
pentola democristiana in così 
tanta disordinata ebollizio
ne », questo tentativo non è 
affatto riuscito. Le repliche 
che son venute dall'interno 
della DC sono state parec
chie, e delle più varie into
nazioni. Ma non una s'è in
tonata con la voce dì Fanfa
ni, neppure tra i fanfaniani. 
Arnaud ha infatti insistito 
sulla necessità di prendere 
atto, e senza aprioristiche 
prevenzioni » che il PCI « è 
disposto ad un discorso per 
tanti versi nuovo ». Quindi 
gli andreottiani e la sinistra 
di € Forze nuove » si son 
detti — con diverse motiva
zioni — disponibilissimi per 

GRANELLI 
scappatoia. 

una 

' quel congresso che in realtà 
veniva chiesto già prima che 
Fanfani ci pensasse ( < una 
scappatoia » ha detto Granel
li sottolineando il carattere 
strumentale del recupero 
della proposta da parte del 
segretario della DC). Il ca
pogruppo de della Camera, 
Piccoli, ha insistito che i 
rapporti col PCI sono « la 
questione emergente della 
democrazia italiana » ; e il 
doroteo Caron ha accusato 
Fanfanì di « infingimenti ». 

Il fatto è che la sortita 
aveva ed ha non solo lo sco
po di tentare di condizio
nare qualsiasi scelta della 
DC, ma anche e soprattutto 
di fare di un veto ammanta
to di apocalittiche incogni
te l'elemento giustificatorio 
di una politica di immobili
smo. Ma è proprio la pre
tesa dell'immobilismo (e 
quindi dì non pagare un 
prezzo per il sistema di po
tere costruito in questi anni 
attorno al monopolio demo
cristiano) il punto su cui 
Fanfani mostra la corda e 
che ancora ieri gli è stato 
contestato dal compagno Gal
luzzo 

So il PCI « è, è sempre 
stato ed è ormai considera
to dalla grande maggioranza 
delle forze politiche demo
cratiche, un partito di pie
na legittimità costituziona
le », allora, ha osservato Gal-
luzzi, è necessario stabilire 
con esso « un confronto po
litico sui temi concreti di 
politica interna e internazio
nale » e riconoscere, < ove 
se ne creino le condizioni 
politiche e parlamentari, il 
pieno diritto del PCI di par
tecipare alla direzione poli
tica del Paese ». E' così che 
si pone in modo nuovo an
che il rapporto tra DC e 
PCI, e un rapporto tra egua
li (...) che hanno gli stessi 
diritti e doveri e perciò pos
sono, quando ambedue lo ri
tengano possibile e utile, col
laborare insieme ad altre 
forze democratiche alla dire
zione politica del Paese ». 

Che poi le decisioni del
l'uno o dell'altro partito sian 
prese in una o in un'altra 
istanza, auesto non ha gran
de importanza. A meno che 
dietro un paravento congres
suale non si tenti di nascon
dere un rifiuto di fatto di 
questo principio di parità co
stituzionale. 

Giorgio Frasca Polara 

Dal T al 15 settembre la manifestazione nazionale della stampa 
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Il Festival di Bologna, una tribuna 
per i temi dell'attualità politica 

Intense giornate di mobilitazione popolare e di impegno antifascista - Un programma che affronta le questioni di fondo della vita nazionale, 
con il contributo delle altre forze democratiche - Le iniziative per il X anniversario della morte 4\ Togliatti e la solidarietà internazionalista 

Lo ha reso noto il ministro del Lavoro 

Caprotti cede 
la «Gazzetta 
del Popolo» 

Bertoldi ha prospettato la possibilità del passaggio di 
proprietà nell'ambito delle Partecipazioni Statali 

Il ministro del Lavoro, Ber
toldi, si è incontrato Ieri mat
tina ccn 1 rappresentanti del 
comitato di redazione e del 
consiglio di fabbrica della 
Gazzetta del Popolo, e con 
gli esponenti della Federazio
ne nazionale della Stampa 
e delle organizzazioni sindaca
li del poligrafici. 

Il ministro ha comunicato 
alle organizzazioni sindacali 
che nell'incontro di venerdì 
sera l'editore del quotidiano 
torinese, Caprotti. ha dichia
rato di- essere disponibile a 
cedere il pacchetto della so
cietà SET-ITET, titolare de
gli impianti, degli immobili, 
della testata e della sua ge
stione. Il ministro ha pro
spettato una soluzione di 
passaggio di proprietà del be
ni patrimoniali nell'ambito 
delle Partecipazioni statali 
(EGAM). 

I sindacati — è detto In 
un comunicato delle stesse 
organizzazioni sindacali — 
dopo aver ringraziato il mi
nistro per l'azione svolta e 
nel prendere atto di queste 
comunicazioni, hanno ribadi
to che « condizione essenzia
le, per chiunque acquisti la 
testata, è la continuità delle 
pubblicazioni anche in que
sto periodo, cioè fino a quan
do saranno perfezionati tutti 
gli atti relativi al passaggio 
stesso ». 

Le organizzazioni sindacali 
affermano inoltre ohe, a lo

ro parere, la nuova soluzio
ne deve uniformarsi al se
guenti principi: autonomia 
economica e contenuti infor
mativi della massima obiet
tività, aperti a tutte le for
ze politiche, democratiche e 
antifasciste, a quelle sinda
cali ed alle forze sociali cul
turali democratiche; gestione 
nuova della vita aziendale 
che conferisca ai lavoratori 
poligrafici e giornalisti stru
menti idonei per una infor
mazione completa ed artico
lata, per fare della Gazzetta 
dèi Popolo una struttura edi
toriale che, nel mantenimen
to delle sue caratteristiche 
nazionali, rifletta gli interessi 
della comunità regionale e 
di quelle locali. 

Al fine di discutere e de
finire tutti gli aspetti rela
tivi al trapasso di proprie
tà della Gazzetta si svolge
rà giovedì prossimo un nuo
vo incontro, sempre al mini
stero del Lavoro. 

' Ieri a Milano non sono 
usciti i quotidiani L'Avvenire, 
La Gazzetta dello Sport, il 
Giornale, l'edizione milanese 
deìl'Avanti e La Notte, in se
guito alla ripresa dell'agita
zione dei 700 lavoratori del
la tipografia SAME 

Lo sciopero di 48 ore pro
clamato dal consiglio di fab
brica fa si che anche oggi 
non saranno in edicola i quat
tro quotidiani del. mattino. 

Mentre si allarga la protesta contro il rinvio dei provvedimenti scolastici 

GRAVI RESPONSABILITÀ GOVERNATIVE 
NEL BLOCCO DEI DECRETI DELEGATI 

I decreti sarebbero stati consegnati alla Corte dei Conti con cinquanta giorni di ritardo — Mar
tedì il ministro della Pubblica istruzione Malfatti replicherà con una lettera ai rilievi della Corte 

Si sono svolti ieri 

I funerali a Parma 
del compagno Ferrari 

PARMA. 24. 
Oggi si sono svolti a Par

ma i funerali del compagno 
Giacomo Perrari, che è stato 
comandante unico delle for
mazioni partigiane del Par
mense. quindi prefetto e poi 
sindaco della città, ministro 
dei Trasporti e presidente 
della Commissione Centrale 
di Controllo del nostro par
tito. 

Una folla partecipe e com
mossa ha seguito il corteo 
funebre, che si è mosso dal 
municipio, dove era stata al
lestita la camera ardente. 
per raggiungere piazza Guido 
Picelli, nel quartiere popola
re di Oltretorrente che ne! 
1922 vide le storiche barri
cate antifasciste a cui par

tecipò Io stesso compagno 
Perrari. 

Erano presenti il sindaco 
di Parma. Gherri, il quale ha 
pronunciato l'orazione fune
bre: Rino Serri per la Dire
zione e Luciano Gruppi per 11 
Comitato Centrale del PCI; 
11 compagno Arrigo Boldrinl. 
medaglia d'oro della Resisten
za, vice presidente della Ca
mera; l compagni senatori 
Borsari e Vigno!o; 11 compa
gno Magnanini per 11 gruppo 
del consiglieri regionali co
munisti e il compagno Patac-
cini del Comitato regionale 
emiliano; il professor Cosen
za per le associazioni parti
giane; esponenti di tutte le 
forze politiche democratiche. 

La lettera con la quale il 
ministro della Pubblica Istru
zione risponderà alle osserva
zioni critiche della Corte dei 
Conti sul decreti delegati sco
lastici, verrebbe trasmessa al
la Corte dopo domani mar
tedì. 

Le osservazioni critiche del 
«consigliere referendario » e 1 
cniarlmenti del ministro, sa
ranno quindi esaminate dal
l'» Ufficio di controllo degli 
atti governativi » e se questo 
dovesse giudicare esaurienti 
le spiegazioni ministeriali, i 
decreti otterrebbero il visto 
della Corte dei Conti e sa
rebbero quindi immediata
mente pubblicati sulla Gaz
zetta Ufficiale. 

Se invece il parere dell'or
gano di controllo dovesse es
sere negativo nei confronti 
delle precisazioni dell'ono
revole Malfatti, la Corte non 
«visterebbe» 1 sei decreti, 
l quali perciò, automati
camente. non potrebbero es
sere pubblicati sulla Gazzet
ta (i decreti stessi entrano 
in vigore 60 giorni dopo la 
pubblicazione). 

Dal punto di vista Dura

l i denaro è la più grande industria del paese 

Paghiamo 24.295 miliardi 
di interessi in un anno 

Lo Stato « specialista » nell'usate due pesi e due misure: alle banche dà il 
doppio che ai depositanti del Bancoposta 

Nel corso di quest'anno, 
secondo una stima ottimisti
ca, in Italia verranno pagati 
24.295 miliardi di interessi su 
prestiti ed altre attività ban
carie. ET una somma pari ad 
un quarto dell'Intero reddito 
nazionale, che pone in evi
denza il peso assunto dalla 
intermediazione nel rendere 
più poveri certi strati della 
popolazione a favore di altri. 
nell'accrescere potere e pro
fitti di certe aziende (di soli
to le grandi) a spese di altre 
(di solito le piccole). 

In prima fila è lo Stato 
che paga 2.330 miliardi di in 
teressl e lo fa col sistema di 
«due pesi e due misure», sul 
6.650 miliardi della riserva ob
bligatoria presso la Banca di 
Italia il Tesoro paga 400 mi-
Bardi di interessi; sul 12.500 

miliardi di depositi e conti 
postali, paga solo 300 mi
liardi. Vale a dire che l'inte
resse pagato dallo Stato è 
doppio per le banche rispet
to alle famiglie. All'inferno 
delle banche corrono Interes
si per 8.825 miliardi: chi li 
paga e riceve, come soggetti 
sociali, è un segreto gelosa
mente custodito dagli ammi
nistratori. un segreto che ne 
riassume il ruolo politico. Al 
tri 13.140 miliardi di interessi 
corrono fra soggetti econo
mici esterni, utenti di ban
che e non, obbligazioni e al
tri titoli L'industria del dana
ro si presenta cosi come la 
più importante del nostro 
Paese. 

Per esercitare questa Indu
stria lo Stato ha creato due 
categorie di «istituti specia

li» e utilizza una terza cate
goria di operatori, quella del
le aziende autonome. Gli Isti
tuti speciali di credito veri 
e propri pagano, per la rac
colta che trasferiscono all'in
dustria e all'edilizia, 2400 mi
liardi di interessi. GII enti di 
gestione, attraverso i quali 
sono gestite le aziende a Par
tecipazione statale, figurano 
con 420 miliardi di Interessi 
«soltanto» in quanto le im
prese che vi fanno capo so
no Incluse nel coacervo delle 
aziende private. Anche le 
Aziende autonome statali (in 
testa ENEL e Ferrovie), gran
di pagatori di Interessi, non 
hanno una classificazione a 
parte nell'indagine da cui at
tingiamo queste notizie dira
mate attraverso l'Agenzia Ita
lia. 

mente tecnico, dunque, solo 
alla fine della settimana pros
sima od ai primi di settem
bre si saprà qualcosa di pre
ciso sull'iter dei decreti. An
che nell'ipotesi migliore (che 
cioè la Corte dei Conti auto
rizzi la registrazione) o In 
quella in cui, di fronte al 
mancato «visto» della Corte, 
il Consiglio dei ministri ricor
ra alla «registrazione con ri
serva», i decreti non potran
no andare in vigore in nessun 
caso il 1. ottobre. 

Questo gravissimo ritardo, 
che suona innanzitutto accusa 
pesantissima al governo, co
me hanno giustamente rile
vato sia i parlamentari co
munisti che la CGIL, non de
ve però, per nessuna ragio
ne, offrire occasione ad un 
ulteriore «slittamento» nel
l'applicazione dei decreti. 

L'entrata in vigore del 
provvedimenti che attuano la 
legge delega sulla scuola rap
presenta un grosso fatto po
litico; 1 decreti delegati pur 

con le loro lacune e 1 loro 
limiti, sono il risultato di una 
grande lotta unitaria dei la
voratori della scuola, dei sin
dacati confederali, delle for
ze politiche democratiche ed 
è Impensabile che il gover
no non aaotti tutte le mi
sure necessarie a garantirne 
nel pieno rispetto della lega
lità, l'attuazione senza nuovi 
nnvii 

A questo proposito, si va 
tacendo sempre più Indispen
sabile una presa di posizio
ne ufficiale da parte del mi
nistro della Pubblica Istru
zione. Notizie di fonti atten
dibili informano che 1 testi 
dei decreti sarebbero stati 
consegnati alla Corte dei Con
ti soltanto il 20 luglio scorso. 
Se ciò risultasse vero, la re-
sponsabUità del ministero del
la Pubblica Istruzione sarebbe 
pesante e si porrebbero alcu
ni gravi Interrogativi 

Il Consiglio del ministri ha 
approvato i decreti il 31 mag
gio; per quale ragione essi sa
rebbero stati trasmessi alla 
Corte dei Conti con 50 giorni 
di ritardo? Trattandosi di 370 
articoli di legge contenuti In 
1200 pagine, è singolare che 
il ministero contasse sul fat
to che la Corte li esaminasse 
entro dieci giorni (come è no
to per andare in vigore il 
1. ottobre, essi dovevano es
sere pubblicati sulla Gazzet
ta entro 11 1. agosto). Ma, 
specialmente, per quale moti-
vallone politica 11 ministero 

della Pubblica Istruzione 
avrebbe «trattenuto» 1 de
creti per cinquanta giorni do
po l'approvazione del Consi
glio dei ministri? In una con
ferenza stampa dei primi di 
giugno il ministro Malfatti 
definì calunniosa la tesi che 
sosteneva che il Consiglio dei 
ministri aveva approvato le 
«copertine» dei decreti, sen
za i testi, poiché il ministe
ro non era stato In grado 
per quella data di stenderli. 

Adesso, al punto in cui stan
no le cose e, specialmente 
nel momento in cui le re
sponsabilità di questo nuovo 
e serio intralcio all'attuazio
ne dei decreti devono essere 
individuate appare urgente e 
indispensabile che 11 ministro 
della Pubblica Istruzione for
nisca tutti i chiarimenti ne
cessari e prenda tutte le mi
sure atte a riparare I colpe
voli ritardi. 

Marisa Musu 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 24. 

Quando, il 4 agosto, la stra
ge fascista deH'«Italicus» ven
ne a sconvolgere la vita di 
Bologna, 1 compagni stavano 
lavorando già da settimane 
ad allestire il festival nazio
nale dell'Unità. Per alcuni 
giorni tutto si fermò, al Par
co nord. L'Indignazione o 11 
dolore, la vastità della rispo
sta popolare, i compiti urgen
ti di mobilitazione politica fa
cevano passare in sottordine 
ogni altro impegno. Qualcuno 
pensò anche se non fosse il 
caso, di fronte all'intensificar
si della strategia del terrore, 
di sospendere tutto, di rinun
ciare al festival. Ma non vi 
fu nemmeno bisogno di cer
care una risposta al dubbio, 
all'interrogativo. Da dove era
no venute, già nella domeni
ca della bomba, le prime ma
nifestazioni di protesta, se 
non dalle feste dell'Unità che 
a centinaia si svolgono, du
rante i mesi estivi, in tutta 
la penisola? 

Allorché «l'Italia va in fe
rie », secondo un'espressione 
del linguaggio giornalistico, 
nei periodo In cui anche il 
Parlamento interrompe l'atti

vità e la vita politica si affievo
lisce, in pratica solo una gran
de forza moltipllca le sue ini
ziative, i suoi incontri con le 
masse lavoratrici e popolari 
delle città e della campagna: 
il PCI, con le migliaia di fe
ste dell'Unità, con I comizi, 
I dibattiti, le «tavole roton
de» che alle feste si susse
guono. Ecco perchè, al di là 
dell'angoscia, della rabbia, del
la preoccupazione per la stra
ge dell'a Italicus », la questio
ne di rinunciare al festival 
nazionale non si è nemmeno 
posta. 

Mobilitazione 
Quello di Bologna dal l.o 

al 15 settembre, prima e an
cor più di un festoso incon
tro popolare, è un eccezio
nale momento di mobilitazio
ne e di iniziativa politica, di 
lotta democratica e antifasci
sta. H festival non apre alcu
na parentesi idilliaca in mez
zo al problemi che assillano 
le masse popolari e rendono 
oscuro II futuro del paese: 
chiama invece decine, centi
naia di migliala di cittadini 
a riflettere su di essi, a discu
terne. a confrontare le posi
zioni non solo nostre, ma di 
tutte le forze democratiche. 
«La lotta contro la minaccia 
fascista e l'iniziativa per usci
re dalla crisi economica so
no al centro del programma 
politico del festival » dichiara 
II compagno Rino Nanni, vice 
segretario della Federazione 
bolognese del PCI. Basta un 
esame anche sommario di 
questo programma per con
vincersi che non si tratta di 
una dichiarazione generica, di 
maniera. • ^ .j .> 

La «linea» che emerge è 
quella di una sorta di immen
so, permanente «congresso» 
nel quale si affrontano, non 
nel - chiuso di un'assemblea 
ma davanti a platee di mi
gliala di persone, le questio
ni di fondo della nostra vita 
nazionale. Il metodo è quel
lo tipico del nostro partito, 
Il metodo cioè del confronto 
unitario, dell'invito agli altri 
partiti a misurarsi con le Im
postazioni e le idee nostre. 
Ciò in una visione non pro
vinciale, ma proiettata nella 
dimensione anche internazio
nale che assumono oggi i mag
giori problemi italiani. Quel
lo del fascijmo, in primo luo
go. una minaccia permanen
te che si profila ovunque l'im
perialismo americano vede po
ste in discussione le sue po
sizioni di predominio e le 
classi dominanti considerano 
In pericolo la loro egemonia. 
Ecco perchè, 1*11 settembre, 
la principale iniziativa antifa
scista del festival sarà una 
manifestazione internazionali
sta per il Cile e contro i regi
mi e le minacce antidemo
cratiche In Europa e nel mon
do: a questa manifestazione, 

presenti le delegazioni del 
ventisette paesi e partiti ospi
ti del festival, parleranno per 
11 POI 1 compagni Gian Carlo 
Pajetta e Vincenzo Gaietti. 

In diretto, attualissimo le
game con la lotta antifasci
sta e per il rafforzamento 
della democrazia in Italia si 
colloca - inoltre U ' dibattito 
previsto per il 5 settembre: 
i compagni Pecchioli, Boldrini 
e D'Alessio con alcuni giorna
listi democratici discuteranno 
infatti su « Le istituzioni mili
tari e l'ordinamento costitu
zionale ». 

Non meno acuto questo te
ma dell'antifascismo e della 
democrazia si pome per quan
to concerne la scuola, ed In 
particolare l libri, i testi di 
storia e di altre discipline 
sui quali si formano l nostri 
ragazzi. Appunto al « testi per 
una nuova scuola » è dedica
ta la tavola rotonda che 11 fe
stival ospita il 2 settembre. 
Sulla « campagna elettorale di 
massa per cambiare la scuo
la », in rapporto alle elezio
ni per eleggere i nuovi orga
nismi rappresentativi scolasti
ci si svolgerà un altro dibat
tito, il 9 settembre. 

Certo, l'esigenza basilare di 
un autentico rafforzamento 
della democrazia passa in Ita
lia attraverso una profonda 
riforma dello Stato. A che 
punto slamo in questa rifor
ma, a quattro anni dalla na
scita delle Regioni? Perchè 
non si va avanti? Quali gli o-
stacoli, le forze e le scelte po
litiche che vi si oppongono? 
Ingrao per il PCI, Mosca per 
il PSI e Granelli per la DC 
affronteranno questi interro
gativi nel dibattito program
mato per il 12 settembre 
sul tema «Lo stato delle Re
gioni e delle autonomie ». E 
sul più generale tema dell'In
contro, del rapporto fra le 
grandi componenti politiche 
popolari (comunisti, socialisti, 
cattolici) è previsto per il 3 
settembre un dibattito a più 
voci (per il PCI Interverrà 
Carlo Galluzzo dedicato al 
« nuovo compromesso stori
co». 

Situazione economica, infla
zione, pericoli di recessioni: 
sono gli argomenti di ogni 
giorno, nelle fabbriche e nel
le famiglie. Il festival li af
fronta il 7 settembre con un 
convegno dei delegati dei gior
nali di fabbrica e con la ma
nifestazione in cui parlerà il 
compagno Di Giulio sulla a Ri
sposta operaia alla crisi del 
paese». I temi dell'ainforma
zione e democrazia», della 
battaglia contro la concentra
zione delle testate, per la di
fesa della libertà di stampa 
e della riforma della RAI-TV 
sono al centro del dibattito del 
10 settembre, cui interverran
no Valori e Fanti, della di
rezione del PCI, e al quale so
no stati invitati i direttori 
del maggiori quotidiani. 

% L'apertura 
Il decimo anniversario del

la morte del compagno To
gliatti viene ricordato al festi
val con la presentazione del 
volume dei suol discorsi in 
Emilia. Un altro importan
te libro, Togliatti e la cul

tura, consentirà al compa
gno Giorgio Napolitano di a-
pxire una discussione sulla 
politica culturale del PCI. An
cora una manifestazione In
ternazionalista: l'incontro di 
esponenti comunisti e socia
listi italiani, francesi e belgi 
(per il PCI vi sarà il compa
gno Amendola) dedicato, il 13 
settembre, al «movimento o-
peraio in Europa ». E una 
« giornata delle donne ». alla 
quale Interverranno Luciano 
Lama, Adriana Seroni. Beni
gno Zaccagnini, Oddo Biasini 
e Maria Magnani, precederà, 
sabato 14, la grande tradizio
nale manifestazione conclusi
va del festival di domenica 
15. L'apertura, il l.o settem
bre, è riservata ai giovani, con 
un « meeting» dedicato al vo
to a 18 anni. 

Mario Passi 

I nazisti trucidarono 185 persone 

Trentanni fa l'eccidio 
al «pachile» di Fucecchio 

Riaffermato l'impegno antifascista in una solenne manifestazione unitaria 

FUCECCHIO. 24. 
Con una solenne cerimonia 

alla quale erano Dresenti I 
sindaci dei comuni di Cerre
to Guidi, Fucecchio. Lampo
recchio, Lardano, Monsum-
mano. Montecatini. Pieve a 
Nievole, Ponte Bugglanese e 
Uzzano, del Comitato orga
nizzatore, e quelli di nume
rosi altri comuni della zona 
con i rispettivi gonfaloni, non
ché rappresentanti delle Pro
vince di Firenze e di Pistoia, 
della Regione Toscana, dei 
partiti democratici e delle as
sociazioni antifasciste, sono 
state ricordate le 185 vitti
me trucidate trent'anni fa 
dalle truppe tedesche del mag
giore Joseg Straub nel Pa
dule di Fucecchio. 

All'alba del 23 agosto del 
1944, in ossequio alle dispo
sizioni date dal maresciallo 
Kesserllng, 1 soldati tedeschi 
ormai In rotta effettuarono 
una vasta caccia all'uomo nel* 
la sona. 

n reparto tedesco ewful 

con la massima freddezza lo 
ordine di distruggere case, ri
coveri ed esseri umani: l'ag
ghiacciante risultato furono 
185 morti (il 75 per cento 
dei quali donne e bambini. 
essendosi rifugiate nel Padu
le per la maggior parte fa
miglie fuggite dalle città bom
bardate). 

A trenta anni di distanza 
da questi tragici giorni — ha 
detto il sindaco di Mon-
summano, compagno Bruzza-
ni, il quale ha preso la pa
rola a nome del Comitato or
ganizzatore delle celebrazioni 
al termine del corteo che, 
partito da Stabbia (nel co
mune di Cerreto Guidi), ha 
raggiunto il monumento che 
ricorda l'eccidio — sempre 
vivi sono nelle nostre genti 
1 segni di quella barbarla: 
nessuno ha dimenticato e nes
suno deve dimenticare. 

Più saldo che mal — ha 
oroseguito il sindaco — 6 
l'impegno di queste popola-
cloni a respingere sotto qual

siasi forma U fascismo e la 
sua ideologia. 

Hanno quindi preso la pa
rola il presidente della Pro
vincia di Firenze, compagno 
Luigi Tassinari, u vice pre
sidente socialista del Consi
glio regionale compagno Fi
dia Arata, 11 capo gruppo de
mocristiano al Consiglio re
gionale toscano, Nello Baie-
stracci. 

In particolare. Il presiden
te della Provincia di Firenze 
ha sottolineato che fatti co
me le stragi di Milano e Bre
scia e del treno «Italicus» 
ripropongono oggi la stessa 
brutalità nazista. In relazio
ne alla trama nera — ha 
proseguito Tassinari — non si 
può parlare solo di follia 
omicida, ma di atti che si 
propongono di diffondere nel 
paese una cupa paura collet
tiva con lo scopo politico di 
distruggere la democrazia ita
liana e ciò nel momento in 
cui il fascismo sta subendo 
duri colpi in tutta l'Europa. 

Alla vigilia della manifestazione provinciale 

Perugia: già ottanta 
le feste per P Unità 

PERUGIA, 24 
Il Festival dell'Unità a Pe

rugia inizia sabato prossimo 
per concludersi domenica 8 
settembre. Nel territorio della 
provinola già si sono svolte 
ottanta Iniziative analoghe 
caratterizzate da un continuo 
impegno politico, sociale e 
culturale. 

Il compagno Bartollnl, se
gretario della Federazione del 
PCI, illustrando alla stampa 
1 motivi ispiratori della Ini
ziativa, ne ha sottolineato al
cuni aspetti fondamentali: da
re alla popolazione una pre
cisa indicazione politica In 

questo particolare momento 
di orisi; mantenere desta là 
attenzione delle masse su tut
ti 1 problemi sociali ed eco
nomici del momento; stimo
lare 11 sostegno al Partito • 
al suo giornale. 

Il programma e denso di 
Iniziative politiche • cultura
li nelle quali tutte le forze 
politiche e sociali, tutti i cit
tadini, saranno coinvolti. So
no previsti dibattiti politici, 
manifestazioni teatrali e mu
sicali. Tre quartieri saranno 
collegati in videotape con una 
centrale televisiva installata 
nel centro della città. 

Tesseramento: 128.000 
reclutati al PCI 

Mentre sono in corso nel Paese numerose, nuove inizia
tive di ulteriore sviluppo del proselitismo comunista collegate 
in particolare — nel X anniversario della scomparsa di To
gliatti — alla divulgazione, allo studio, al dibattito dell'opera 
e del pensiero del grande dirigente rivoluzionario, la cifra 
complessiva degli iscritti al PCI. alla data del 22 agosto ha 
intanto raggiunto la quota di 1.647.067. Una cifra cioè che già 
supera di 23.865 unità il numero dei tesserati alla fine dello 
scorso armo. Rispetto alla stessa data del '73 gli iscritti in 
più sono oggi 33.542. Hanno superato il 100% dei tesserati 
98 federazioni, compresa la federazione del PCI di Roma che 
ha raggiunto nei giorni scorsi la cifra di 54.472 iscritti. 

Di particolare rilievo il numero dei nuovi reclutati, fra cui 
particolarmente numerosi gli operai, le donne, i giovani: sono 
in totale 128.386 (61.471 al nord; 26.046 nel centro; 39.507 nel 
mezzogiorno e nelle isole, 1.362 all'estero fra i lavoratori 
emigrati). Alcune migliaia sono le nuove adesioni al PCI veri
ficatesi in queste ultime settimane, sovente nel corso stesso 
degli affollati comizi e dei vivaci dibattiti che hanno luogo 
nei Festival dell'Unità, sulla politica, le proposte, la lotta 
del PCI per portare il Paese fuori dalla crisi e dai gravi peri
coli che lo minacciano. 

La sottoscrizione per 
la stampa all'82,2% 

La sottoscrizione per la 
stampa comunista ha com
piuto un altro cospicuo balzo 
in avanti nel corso della do
dicesima settimana. Alle ore 
12 di ieri risultavano infatti 
versati all'amministrazione 
centrale del partito 3 miliar
di 288 milioni • 304.645 lire, 
pari all'82,2% dell'obbiettivo 
che, com'è noto, è di quattro 
miliardi. Rispetto alla stessa 
data dello scorso anno, sono 
stati già versati 290 milioni 
in più malgrado la campagna 
sta cominciata con un mese 
di rifardo a causa della cam
pagna per il referendum a 
sostegno della quale era sta
to raccolto un miliardo e 
mezzo. 

Quìndici federazioni hanno 
già raggiunto o superato l'ob
biettivo. In testa alla gradua
toria è la federazione di Go
rizia (125%); seguono le or
ganizzazioni comuniste di 
Modena (121,7%), di Padova 
(117,3%), di Como (107%), di 
Brescia (104,5%), di Treviso 
(103,1%), di Bologna (101,1%) 
e di Lecce (100,7%). Nella 
graduatoria per regioni, sono 
In testa In questo momento 
Trentino Alto Adige e Valle 
d'Aosta che hanno già rag
giunto Il 100% dell'obbiettivo. 
Seguono l'Emilia (95,4%), Il 
Friuli Venezia Giulia (94,4%) 
e la Lombardia (89,7%). Pub
blicheremo martedì prossime 
la graduatoria completa. 

I premi sorteggiati 
tra le Federazioni 

Fra tutte le Federazioni che alla data di ieri (e cioè alla 
scadenza della terza tappa) avevano raggiunto o superato 
il 60% del proprio obbiettivo, sono stati sorteggiati i se
guenti premi: 

Padova n. 1 viaggio • Var
savia; 

Verona n. 1 viaggio a Moga
discio; 

Rovigo n. 1 viaggio • Parigi; 
Bergamo n. 1 ciclostila elet

trico; 
Treviso n. 20 abb. sani, a Ri

nascita; 
Cremona n. 60 abb. sem. al

l'Unità del venerdì. 
4. Gruppo - FEDERAZIONI 

AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 12.000.000 A 17.999.999. 

FEDERAZIONE DI: 
Vicenza n. 1 auto 126; 
Vercelli n. 1 viaggio a Mo

sca; 
Trapani n. 1 viaggio a Me

sca; 
Messina n. 1 viaggio a Bo> 

carest; 
Lecco n. 1 viaggio a Bor

iino; 
Imperla n. 1 viaggio a Var

savia; 
Verbania n. 1 viaggio • Mo

gadiscio; 
Latina n. 1 viaggio a Parigi; 
Como n. 1 ciclostile elettrico} 
Caserta n. 1 registratore por

tatile; 
Viterbo n. 20 abb. sem. a Ri

nascita; 
Brindisi n. 60 abb. som. al

l'Unità del venerdì. 
5. Gruppo • FEDERAZIONI 

AVENTI UN OBIETTIVO 
FINO a 11.999.999. 

FEDERAZIONE DI : 
Avellino n. 1 auto 126; 
Tempio n. 1 viaggio a Mosca; 
Bolzano n. 1 viaggio a Mo

sca; 
Colonia n. 1 viaggio a Buca-

resi; 
Crotone n. 1 viaggio a Ber

lino; 
Sondrio n. 1 viaggio a Var

savia; 
Pordenone n. 1 viaggio • Mo

gadiscio; 
Campobasso n. 1 viaggio a 

Parigi; 
Fermo n. 1 ciclostilo elet

trico; 
Benevento n. 1 registratore 

portatile; 
Enna n. 20 abb. som. a Ri

nascita; 
Trento n. 64 abb. som. al

l'Unità del venerdì. 

1. Gruppo - FEDERAZIONI 
AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 60.000.000 IN POI. 

FEDERAZIONE DI: 
Napoli n. 1 auto 127; 
Genova n. 1 viaggio a Mosca 
Modena n. 1 viaggio a Mo

sca; 
Firenze n. 1 viaggio a Mo-

•ea; 
Pisa n. 1 viaggio a Mosca; 
Bologna n, 1 viaggio a Ba

ca resi; 
Ravenna n. 1 viaggio a Ber

lino; 
Ferrara n. 1 viaggio a Var

savia; 
Reggio Emilia n. 1 viaggio a 

Mogadiscio; 
Forlì n. 1 viaggio a Moga

discio; 
Livorno n. 1 viaggio a Pa

rigi; 
Milano n. 2t abb. sem, a Ri

nascita; 
Siena n. 6t abb. som. all'Uni

tà del venerdì. 
2. Gruppo - FEDERAZIONI 

AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 33.M0.000 a 59.999.999. 

FEDERAZIONE DI : 
Grosseto n. 1 auto 127; 
Perugia n. 1 viaggi a Mosca; 
Pesaro n. 1 viaggio a Mosca; 
Brescia n. 1 viaggio a Mosca; 
La Spezia n. 1 viaggio a Bu

carest; 
Pavia n. 1 viaggio a Ber

lino; 
Parma n. 1 viaggio a Var

savia; 
Alessandria n. 1 viaggio a 

Mogadiscio; 
Savona n. 1 viaggio a Parigi; 
Foggia n. 1 registratore por

tatile; 
Venezia n. 20 abb. sem. a Ri

nascita; 
Varese n. 61 abb. sem. al

l'Unità del venerdì. 
J. Gruppo - FEDERAZIONI 

AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 1I.000.000 A 22.999.999 

FEDERAZIONE DI : 
Novara n. 1 auto 127; 
Piacenza n. 1 viaggio a 

Mosca; 
Udine n. 1 viaggio a Mosca; 
Imola n. 1 viaggio a Bu

carest; 
Trieste n. 1 viaggio a Ber

lino; 
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